
CASSETTA A MURARE
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h = 560 mm

H¹

P = profondità cassetta  →  tipo 110 = 110-114 mm

Modello L H - H¹

Mod. 600 600 mm 720-820 mm

Mod. 850 850 mm

Mod. 1000 1000 mm

Mod. 1200 1200 mm

720-820 mm

720-820 mm

720-820 mm

P = profondità cassetta  →   tipo 80 = 80-83,5 mm

2 circuiti L. 203 mm
3 circuiti L. 253 mm
4 circuiti L. 303 mm
5 circuiti L. 353 mm
6 circuiti L. 403 mm
7 circuiti L. 453 mm

 8 circuiti L. 503 mm
 9 circuiti L. 553 mm
10 circuiti L. 603 mm
11 circuiti L. 653 mm
12 circuiti L. 703 mm
13 circuiti L. 753 mm

L
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2
1
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Giunti di dilatazione con caratteristiche riportate in grafica devono essere
posizionati in corispondenza delle soglie delle porte interne e
trasversalmente ai locali qualora essi abbiano superficie irregolare e/o
superiore a 40 m² con un lato maggiore di 8 m. Nel caso di ambienti
rettangolari, le superfici dei giunti possono superare queste dimensioni con
un rapporto massimo in lunghezza di 2 a 1 ( UNI EN 1264-4 ).
I giunti di dilatazione riportati a disegno sono ipotizzati e posizionati
secondo normativa UNI-EN 1264, possono variare in funzione del sistema,
della tipologia del massetto e delle pavimentazioni.Si suggerisce, di
verificare la posizione dei giunti con la D.L., e/o il massettista e/o il
pavimentista.

SERVENDOSI DI UN TAGLIERINO ESEGUIRE
I FORI PER IL PASSAGGIO DEI TUBI
PRIMA DI POSIZIONARE IL GIUNTO

Sottofondo
di livellamento o solaio

Isolazione

Guaina isolante

Tubo tipo MIDIX

Giunto di dilatazione

150mm 150mm

300mm

Pavimentazione

Profilo coprigiunto

8mm

Giunto di dilatazione

Massetto additivato

Guaina isolante

Pannello isolante
tipo Euroflex

Tubo tipo Midix

Massetto di livellamento
Solaio

10°C

20°C 20°C

20°C 20°C 20°C

La normativa UNI EN 1264-4 stabilisce che gli strati isolanti posati sulla

base livellata di copertura delle tubazioni di servizio agli impianti abbiano

una certa resistenza termica minima variabile con il caso rappresentato

nella grafica sopra riportata.

E' pertanto fondamentale verificare che siano disponibili gli spessori

riportati a lato.

Gli spessori di tabella derivano dalla conducibilita termica

λu ricavata secondo UNI EN ISO 10456 a partire dalla conducibilità

termica dichiarata λu dal produttore secondo gli standards stabilite dalle

normative europee di riferimento.

Tali spessori dovranno essere rivisti secondo UNI EN ISO 10456.

La striscia perimetrale deve essere posata lungo tutti gli elementi della

struttura che penetrano il massetto di copertura dell'impianto e deve

ergersi fino alla superficie del pavimento finito.

- Nel caso del battiscopa in materiale laterizio si deve mantenere uno spazio di un paio di millimetri

tra questo e il pavimento finito per motivi di protezione acustica, evitando cosi la propagazione dei

rumori nei muri attraverso il battiscopa.

- Nei casi in cui vi sia la presenza o la predisposizione di caminetti a focolare basso, la tubazione

del sistema radiante non dovrà essere posata sotto ad essi, ma dovrà essere posata ad una

distanza minima di 20cm. Tale indicazione dev'essere applicata anche nei casi di eventuali canne

fumarie.

t. esterno >= 0°C
(caso IV per sud-italia)

-5°C <= t. esterno < 0°C
(caso IV per centro e nord italia)

-15°C <= t. esterno < -5°C
(caso IV per nord italia)

locali freddi e terreno
(caso II e III)

che cosa c'è sotto?

locali riscaldati
(caso I)

47 mm1,50 36 mm

62 mm2,00 47 mm

39 mm

39 mm

24 mm

polistirene espanso

sinterizzato con

grafite

λu=0,030 W/m·K

spessore disponibili in mm per

1,25 30 mm

1,25 30 mm

0,75

Resistenza
termica

Rt [m²K/W]
secondo
UNI EN
1264-4

19 mm

poliuretano in

sandwich con

doppio foglio in

alluminio

λu=0,023 W/m·K

25 + 30 mm

34 mm

fibra di legno

λu=0,038W/m·K +

sughero

λu=0,041W/m·K

60 mm

74 mm

45 mm

45 mm

30 mm

polistirene

espanso

λu=0,034 W/m·K

25 + 30 mm

34 + 30 mm

34 + 60 mm

PAVIMENTAZIONE

SOLAIO

SPESS.
MIN 45 mm

25 mm

TUBO TIPO MIDIX

MASSETTO DI LIVELLAMENTO

MASSETTO
ADDITIVATO

BATTISCOPA
STRISCIA PERIMETRALE
TIPO EUROFLEX

PANNELLO ISOLANTE
TIPO EUROFLEX TF*

* spessore secondo UNI EN 1264-4:

 20/41 mm per il caso I

 40/61 mm per il caso II, III e IV se in zona climatica

con temperatura esterna di progetto ≥ 0°C;
* spessore non a norma UNI EN 1264-4:

 10/31 mm (R=0,40m²K/W)

PAVIMENTAZIONE

SOLAIO

SPESS.
MIN 45 mm

25 mm

TUBO TIPO MIDIX

MASSETTO DI LIVELLAMENTO

MASSETTO
ADDITIVATO

BATTISCOPA

* spessore secondo UNI EN 1264-4:

 30/51 + 20 mm EPS per il caso IV se in zona climatica

con temperatura esterna di progetto < 0°C e ≥ -5°C

 40/61 + 30 mm EPS per il caso IV se in zona climatica
con temperatura esterna di progetto < -5°C e ≥ -15°C

PANNELLO ISOLANTE EPS*

IMPIANTO
ELETTRICO

IMPIANTO
ELETTRICO

STRISCIA PERIMETRALE
TIPO EUROFLEX

PANNELLO ISOLANTE
TIPO EUROFLEX TF*

5x

LA COIBENTAZIONE DELLE TUBAZIONI DEVONO ESSERE CONFORMI  ALL'ALLEGATO "B"
DEL D.P.R. DEL 26/08/93 n° 412

SPESSORI MINIMI DELL'ISOLAMENTO TUBAZIONI.
ISOLANTE IN ELASTOMERO ESTRUSO ESPANSO: CONDUTTIVITA' TERMICA 0,040 (W/m °C)

DIAM. INT.
 TUBAZIONE ACCIAIO

 (mm) SPESSORE 100% SPESSORE x 0,5 SPESSORE x 0,3

A B C

16,6DN 15

22,2

27,9

36,6

42,5

53,8

69,6

81,6

106,2

30 mm

30 mm

30 mm

40 mm

40 mm

50 mm

50 mm

55 mm

60 mm

19 mm

15 mm

15 mm

20 mm

20 mm

25 mm

25 mm

28 mm

30 mm

9 mm

9 mm

9 mm

12 mm

12 mm

15 mm

15 mm

17 mm

18 mm

A) Spessore di isolamento per tubazioni esterne e/o in centrale termofrigorifera;
B) Spessori di isolamento per le colonne montanti;
C) Spessori di isolamento per tubazioni correnti all'interno di locali riscaldati.

NOTE:

1. Le tubazioni di distribuzione sono realizzate in acciaio nero senza saldatura, serie media, a norma UNI

10255;

2. Le tubazioni di distribuzione devono essere coibentate con materiale isolante avente spessore minimo

fissato pari a quanto prescritto dal D.P.R. 26/08/1993 n.412;

3. La distribuzione delle tubazioni avviene all'interno del controsoffitto;

4. Sono da prevedere botole d'ispezione in corrispondenza delle valvole nel controsoffitto;

5. Gli attraversamenti delle tubazioni di compartimenti antincendio (filtri fumo, solai e pareti REI) devono

essere rivestiti con nastri o collari antincendio aventi resistenza al fuoco almeno pari a quella del

compartimento attraversato;

6. Il progetto prevede una rete di scarico condensa. E' prevista una pendenza minima compatibile con la

quota dei controsoffitti. Le tubazioni hanno DN 15 negli stacchi dei singoli utilizzatori e DN 26 sulle dorsali.

Le tubazioni sono dimensionate considerando una portata di 4,6 kg/h di acqua per utilizzatore.

7. Tutti i casset sono dotati di pompa anticondensa.

LEGENDA MATERIALI

CODICIDESCRIZIONE MATERIALE

TUBAZIONE MANDATA IDRONICO PANNELLI RADIANTI

Passaggio orizzontale nel controsoffitto e verticale a parete

TUBAZIONE RITORNO IDRONICO PANNELLI RADIANTI

Passaggio orizzontale nel controsoffitto e verticale a parete

DORSALE ACCIAIO NERO
(UNI EN 10255) E

SECONDARIA IN PPR (UNI EN
ISO 15874)

DN 20

DN 25

DN 32

DN 40

DN 50

DN 65

DN 80

DN 100

DIAM. NOMINALE
DIAM. EST.

 TUBAZIONE ACCIAIO
(mm)

21,3

26,9

33,7

42,4

48,3

60,3

76,1

88,9

114,3

DORSALE ACCIAIO NERO
(UNI EN 10255) E

SECONDARIA IN PPR (UNI EN
ISO 15874)

da 20 mm a 39 mm

LA COIBENTAZIONE DELLE TUBAZIONI DEVONO ESSERE CONFORMI

ALL'ALLEGATO "B" DEL D.P.R. DEL 26/08/93 n° 412

SPESSORI MINIMI DELL'ISOLAMENTO TUBAZIONI.
ISOLANTE IN ELASTOMERO ESTRUSO ESPANSO: CONDUTTIVITA' TERMICA 0,040 (W/m °C)

DIAMETRO ESTERNO DELLA
TUBAZIONE (mm) SPESSORE 100% SPESSORE x 0,5 SPESSORE x 0,3

A B C

20 mm

30 mm

40 mm

50 mm

55 mm

60 mm

10 mm

15 mm

20 mm

25 mm

28 mm

30 mm

6 mm

9 mm

15 mm

12 mm

17 mm

18 mm

A) Spessore di isolamento per tubazioni esterne, sottocentrale e centrale termofrigorifera;
B) Spessori di isolamento per tubazioni poste al piano interrato e per le colonne montanti;
C) Spessori di isolamento per distribuzioni in locali riscaldati.

da 40 mm a 59 mm

da 60 mm a 79 mm

da 80 mm a 99 mm

> 100 mm

< 20 mm

DIAMETRO
CONVENZIONALE

DN 10

Ø 1/2"

Ø 3/4"

Ø 1"

Ø 1"1/4

Ø 1"1/2

Ø 2"

Ø 3/8"

DN 15

DN 20

DN 25

DN 32

DN 40

DN 50

DIAMETRO
NOMINALE (DN XX)

DN 65

DN 80

DIAMETRO INTERNO
DELLA TUBAZIONE

DIAMETRO ESTERNO
DELLA TUBAZIONE

TUBAZIONI POLIPROPILENE (PP-R) UNI EN ISO 15874 - DIAMETRI

Ø 2"1/2

Ø 3"

10,6 mm 16,0 mm

13,2 mm 20,0 mm

16,6 mm 25,0 mm

 21,2 mm 32,0 mm

26,6 mm 40,0 mm

33,2 mm 50,0 mm

42,0 mm 63,0 mm

54,2 mm 75,0 mm

65,0 mm 90,0 mm

TUBAZIONE IDRONICA PANNELLI RADIANTI con
indicazione dei circuiti di alimentazione per l'area di interesse.

"Stralcio 2° del progetto generale"

Nord

Vuoto dorsali elett.

B.

wc

wc

B.

imp. mecc.

imp. mecc.

Ata

Q el.

+ 8.70

B. H

wcwc

B.B.

B. H

+ 1,10

Laboratorio di idraulica
da studd. da aule ordinarie,
20 p.

Rip.

ATRIO

Aula 25 persone

Aula 25 persone

Aula 25 persone

Aula 25 persone

Aula 25 persone

Aula 25 persone
Aula 25 persone

Aula 25 persone

Aula 25 persone

aula speciale
da studd. da aule
ordinarie, 10 persone

Collettore pavimenti radianti.
Dimensioni Ve altezza di installazione indicati in tavola

4X

9X 10X

3X

6X

6X

4X

9X

6X

3X 6X6X

6X 6X

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

COLLETTORE

CON 12+12

CIRCUITI

h:50 cm

9X
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